
FEBBRAIO  2012 - Anno 43° - n° 508   Mensile d’informazione dell’amministrazione comunale - www.comune.castelfidardo.an.it

prima pagina

Pubblicazione gratuita

Tre fasce di età, candidature entro il 17 aprile

Uno scatto nuovo per la città, energie 
fresche per fornire un contributo prezioso 
di idee e realizzare una forma di parteci-
pazione attiva alla vita amministrativa. 
Si rinnova la Consulta giovanile, orga-
nismo che già in passato si è affiancato 
all’assessorato alle politiche giovanili per 
proporre iniziative e progetti e concor-
rere alla loro organizzazione. I requisiti 
per “candidarsi” sono semplicissimi, ma 
ce n’è uno imprescindibile: l’entusiasmo! 
Tutti i residenti di età compresa fra i 14 
e i 24 anni di età possono partecipare ad 
una sorta di elezione che rispetterà i più 
elementari criteri democratici. Come da 
regolamento, la Consulta è composta da 
nove elementi suddivisi nelle seguenti 
categorie di età: da 14 a 17, da 18 a 20, 
da 21 a 24 anni. I rappresentanti della 
Consulta saranno scelti a seguito di vo-
tazione e tra tutti i candidati solo tre rap-
presentanti di ogni fascia di età potranno 

Si rinnova la consulta giovanile

   il punto
del Sindaco
La forza di una
grande squadra

La percezione è stata diversa, per 
quel so che di fiabesco e affascinante 
che la neve ispira, ma la portata del-
l’evento è stata eccezionale. I numeri 
sono un’espressione sintetica ma efficace 
di quanto è successo nel febbraio più 
“bianco” che ricordiamo. Nei giorni di 
maggiore intensità delle precipitazioni, il 
nostro C.O.C. (centro operativo comunale) 
ha ricevuto e gestito in media un centinaio 
di chiamate all’ora, cui ha offerto una 
risposta rispettando quei criteri di priorità 
e urgenza che il piano-neve ed il buon 
senso suggeriscono. Gli agenti di Polizia 
Locale, il personale dell’ufficio tecnico 
comunale, i volontari della Protezione 
civile cui va un “grazie” lungo quanto la... 
perturbazione, hanno lavorato per due 
settimane abbondanti non stop, 24 ore 
al giorno, spaziando in tutti gli ambiti del 
territorio per pulire da neve e ghiaccio, 
eliminare l’insidia delle stalattiti, aprire 
dei varchi, evitare situazioni di pericolo, 
verificare l’agibilità e quant’altro. Inter-
venti generali di pubblica sicurezza, per 
garantire la viabilità  e la vivibilità, ma 
anche mirati alla persona: tanti gli anziani 
e le famiglie isolate a cui sono stati portati 
generi di prima necessità e con le quali è 
sempre stato tenuto aperto un canale di 
contatto, costante il servizio di consegna a 
domicilio dei medicinali con il supporto del 
personale di farmacia. Essere “preparati” 
a qualcosa di “eccezionale” che non si è 
mai verificato nella storia recente, non è 
automatico. L’emergenza implica inoltre 
scelte – come la chiusura delle scuole, 
condivisa con le dirigenze – di cui ci siamo 
assunti la responsabilità  avendo sempre 
come primo pensiero la tutela dei soggetti 
più delicati: c’è stata qualche voce fuori 
dal coro che rispettiamo, ma gli apprezza-
menti che la nostra macchina organizza-
tiva ha riscosso, ci rendono forti e sereni 
perchè abbiamo fatto davvero tutto ciò 
che con le nostre risorse era possibile. 
Qualche altro dato: i mezzi hanno sparso 
circa 400 quintali di sale; i km percorsi non 
sono quantificabili, ma il solo consumo di 
carburante di quelli di proprietà comunale 
(esclusi dunque quelli affittati da privati) 
è stato pari a 1300,00 €, corrispondente 
a circa 8.000 km. Ma se dall’emergenza 
siamo usciti fieramente in piedi, quello 
dei danni è il capitolo “doloroso” che va 
ora ad aprirsi: alla Regione abbiamo già 
trasmesso una stima di 170.000 € relativa 
ai soli costi vivi di gestione, cui andran-
no ad aggiungersi le spese per riparare 
strade dissestate, soffitti pericolanti e il 
patrimonio pubblico che ha sofferto le 
intemperie. Ma siamo orgogliosi di avere 
difeso ed essere sempre stati vicino alle 
esigenze della città e dei cittadini. Ora 
siamo noi Comuni a chiedere allo Stato di 
non essere lasciati soli. 

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

60,36%: il bilancio quantitativo stilato dal Con-
sorzio Coneroambiente, promuove Castelfidardo. 
L’obiettivo imposto dai decreti ambientali e dalla 
legge finanziaria per l’anno 2011 è stato superato. I 
dati sulla raccolta differenziata effettuata sul territo-
rio evitano lo spauracchio dell’ecotassa, conferma-
no lo “status” di Comune virtuoso e la qualità della 
politica ambientale fatta propria dalla popolazione, 
senza il cui contributo attivo e determinante que-
sta soglia non sarebbe stata raggiunta. “Al di là dei 
numeri che premiano la strategia adottata dall’Am-
ministrazione sin dalla scorsa legislatura – spiega 
l’assessore Roberto Angelelli – ci piace ringra-
ziare i cittadini per la collaborazione: se aumenta 
la frazione differenziata e diminuisce il materiale 
che dobbiamo portare in discarica, significa che 
il messaggio è ormai entrato nella metodica delle 
abitudini quotidiane”. Dall’introduzione del sistema 
di raccolta Porta a Porta avvenuta a fine 2009 ad 
oggi, le cifre sono sempre andate in crescendo. Si 

Raccolta differenziata, 
“missione” compiuta

Raggiunto l’obiettivo del 60% a fine 2011; l’asticella ora si alza al 65%

partiva da un modesto 32%, si è arrivati al 50% al 
termine del 2010 e negli ultimi sei mesi del 2011 si 
è costantemente andati sopra il 60% con la punta 
record del 62,14 di dicembre. “Ma occorre un’atten-
zione costante, la guardia non va mai abbassata, 
perchè ora la sfida si rinnova per centrare il 65% 
imposto dalle normative europee e nazionali per il 
2012 – continua Angelelli -; come Amministrazione 
stiamo approntando le soluzioni per estendere ul-
teriormente il servizio alle case isolate e alle impre-
se; continuano inoltre i controlli sia preventivi che 
repressivi sulle modalità di conferimento affinchè 
orari e modalità vengano osservati nel rispetto di 
quanti si impegnano e degli operatori che svolgono 
un grande lavoro”. Da sottolineare come i mezzi di 
Anconambiente non si siano mai fermati, neanche 
durante l’emergenza maltempo, quando le difficol-
tà a circolare e a svuotare le campane sommerse 
dalla neve sono state oggettive: è stato anzi profu-
so uno sforzo in più nei giorni festivi per recuperare 
i passaggi saltati nelle zone più impervie per recu-
perare entro breve la piena copertura. 
I numeri: il totale dei rifiuti urbani è stato di 
8.400.000 kg, di cui  765.000 di carta, 529.000 
vetro, 1.500.000 circa di umido e un’altra serie di 
“differenziati” che vanno a costruire 4.500.000 kg 
destinati al recupero di materia. 2.900.000, invece 
i chili di indifferenziata avviati a discarica, con un 
risparmio in termini di ecotassa misurabile intorno 
ai 40.000 €. Interessante anche quello che non si 
“vede”, vedi il ruolo ecologico della Fontemagna 
city, l’erogatore d’acqua pubblica che ha evitato 
consistenti emissioni di Co2 e altre tonnellate del 
“pet” delle bottiglie altrimenti da smaltire.  

essere eletti. Nel corso della prima riu-
nione che si terrà alla presenza dell’as-
sessore competente, verrà nominato il 
presidente. 
Se dunque avete desiderio e interesse 
ad entrare nella Consulta che rimarrà 
in carica sino alla scadenza dell’attuale 
legislatura (2016), non dovete fare altro 
che riempire il coupon qui pubblicato 
con la vostra autocandidatura e inviarlo 
via mail a infoteca@comune.castelfidar-
do.an.it entro il giorno 17 aprile o por-
tarlo materialmente presso la sede del-
l’Informagiovani-Biblioteca comunale in 
via Mazzini n. 5 (orari di apertura: 15:30 
– 19:00 dal lunedì al venerdì). Tutti gli 
elettori, candidati compresi, dovranno 
poi tornare a esprimere la propria prefe-
renza presso lo stesso Informagiovani il 
giorno 20 aprile. La lista dei “candidati” 
verrà pubblicata sul sito www.comune.
castelfidardo.an.it alla voce news.

Immersa nell’atmosfera ancora ovattata del-
l’emergenza neve, la seduta di Consiglio del 16 
febbraio scorso si è aperta con l’illustrazione della 
situazione da parte del Sindaco. Al pubblico elogio 
del primo cittadino alla macchina operativa, si è ag-
giunto quello bipartisan dell’intero Consiglio sull’ot-
tima gestione e attuazione del piano che ha evitato 
disagi ben più grandi.
Entrando nel merito dell’ordine del giorno, Soprani 
ha poi effettuato comunicazioni sulle nomine – già 
note – dei consiglieri incaricati e la designazione di 
Ercole Luca in qualità di rappresentante del Comu-
ne in seno al Cda di Anconambiente e sui prelievi 
dal fondo di riserva (5.000 e 8.000 €) per far fronte 
a spese del personale e rimborsi di mutui. 
Organo di revisione economico finanziario 
– Nove i curricula presentati per la nomina del Col-
legio dei Revisori, scaduto il 15 febbraio scorso e 
rinnovato per il triennio che conduce al 2015. Sono 
risultati eletti i seguenti professionisti: Paolo Cru-
cianelli (presidente in quanto il più votato), Angelo 
De Cesare e Mauro Baldassari. Invariati i compen-
si, che ammontano a circa 8000 € per il presidente 

Consiglio: adesione al Patto dei Sindaci 

Scuola media, mozione
sull’avanzamento dei lavori

Rami che pendono, siepi che debordano invadendo la carreg-
giata e ostruendo la visibilità, fossi che non contengono le acque, 
scarpate che cedono: sono flash purtroppo ricorrenti quando la 
natura sfugge al controllo. Se questo però accade con la complici-
tà dell’umana negligenza è giusto intervenire. Ecco perché il Con-
siglio Comunale ha approvato all’unanimità le modifiche al regola-
mento di polizia urbana e rurale che si riferiscono alla “pulizia dei 
fossi e/o canali dei privati e regimentazione delle acque meteori-
che” (art. 31) e alla “regolazione della vegetazione e pulizia lungo 
le strade” (art. 32). A distanza di un anno dall’entrata in vigore del 
testo, si è infatti “manifestata la necessità di rendere più incisive le 
disposizioni – ha spiegato l’assessore Massimiliano Russo – adot-
tando nuovi parametri sulla base dei quali commisurare le sanzio-
ni e introducendo il principio della recidiva, che l’inasprisce ulte-
riormente”. La modesta entità dei minimi (25 €) delle precedenti 
“tariffe” ne limitava l’efficacia deterrente a fronte della particolare 
rilevanza degli interessi perseguiti: l’incolumità pubblica, l’uso cor-
retto del suolo, la sicurezza urbana. Le violazioni ai divieti e agli 
obblighi previsti dal regolamento, verranno punite d’ora in poi con 
una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore ai 200 € e 
non superiore ai 600 €, cifre destinate a raddoppiare nel caso in 
cui si ricada nello stesso errore. E’ preciso obbligo dei proprietari 
o conduttori di terreni confinanti con le strade comunali realizza-
re adeguati sistemi di regimentazione delle acque, di provvedere 
costantemente alla pulizia dei fossi e canali di sgrondo evitando 
il formarsi di depositi di materiali vari che possano ostruire il nor-
male deflusso delle acque meteoriche in presenza di abbondanti 
precipitazioni (art. 32). Analogamente, spetta ai proprietari di ter-
reni e di aree verdi la pulizia di scarpate ascendenti o ascendenti 
e la periodica asportazione delle porzioni eventualmente franate, 
così come la falciatura della vegetazione: la crescita che scavalca 
i confini della proprietà e finisce per invadere la sede stradale può 
recare grave pregiudizio a chi guida.

Pulizia di fossi, canali e
scarpate: sanzioni più incisive

Modifica al regolamento di Polizia urbana e rurale 

continua a pagina 5
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Selva, un centinaio di alberi caduti o pericolanti
Fondazione Ferretti: ingenti i danni al patrimonio arboreo

I boschi della città: il parco del Monumento e la Selva, 
hanno resistito a secoli d’intemperie ma non alla mesta e 
silenziosa neve. L’eccezionale nevicata di febbraio sarà ri-
cordata da molti come un evento straordinario, che nei primi 
giorni è stata capace di ridarci il piacere di camminare a piedi 
e incontrarci per strada come ad una grande festa popola-
re. Ma passata l’euforia, sono subentrate le difficoltà per la 
viabilità ed il pericolo per la caduta di cornicioni e alberi. Per 
questi ultimi una vera “ecatombe” è avvenuta nel parco del 
Monumento e nella preistorica Selva, per lo più piante di co-
nifere che avendo l’apparato radicale poco profondo e non 
perdendo foglie, sono più esposte al vento o al peso della 
neve. Ora che l’emergenza è passata, grazie anche all’in-
tervento del Comune, protezione civile e qualche volontario, 
resta la conta dei danni al patrimonio arboreo, che sono mol-
to ingenti. Nella Selva, tra alberi caduti e pericolanti ad oggi 

ne abbiamo censiti un centinaio, molte conifere e qualche 
quercia, ma la lista non è terminata. Anche lo storico uliveto 
presenta tronchi  letteralmente aperti dal gelo e rami spez-
zati. I danni ad oggi sono stimati in circa 40/50 mila euro ed 
oggettivamente non intravediamo la possibilità di reperirli nel 
giro di breve tempo, confidiamo però vista l’entità e l’impor-
tanza storica ed ambientale del bosco in un finanziamento 
della Regione Marche o di qualche privato. Viene spontaneo 
chiedersi se qualcosa poteva essere evitato. Forse, ma po-
tremmo avviare una disquisizione infinita tra se e ma, cer-
to è che dobbiamo imparare a rispettare e capire di più le 
esigenze della natura che ha tempi e necessità territoriali e 
comportamentali che non sempre collimano con quelle del-
l’uomo che poi ne paga le conseguenze. Ma recriminare non 
serve, dobbiamo pensare positivo e guardare avanti, per un 
albero che cade in inverno molti altri ne cresceranno, sia in 
modo naturale come è sempre avvenuto nella nostra preisto-
rica Selva, ma anche promuovendo un campagna di piantu-
mazione con le scuole e la cittadinanza prima del prossimo 
inverno, cercando di privilegiare le essenze autoctone del 
nostro territorio. Mentre stiamo scrivendo queste righe, la via 
della Battaglia è ancora chiusa al transito automobilistico e 
pedonale, anche a causa di una frana che ha eroso parte 
della sede stradale e non sappiamo quali saranno i tempi per 
la sua messa in sicurezza. Per quanti invece amano passeg-
giare all’interno del bosco per una corretta informazione sui 
pericoli sono stati posti cartelli sul rischio di caduta  rami. A 
buon intenditore poche parole: attenzione! 

Eugenio Paoloni

Campagna per il conferimento della cittadinanza 

L’Italia sono anch’io è un ordine del 
giorno sottoposto all’attenzione del civi-
co consesso ma anche una campagna 
lanciata a livello nazionale per il conferi-
mento della cittadinanza italiana ai figli di 
immigrati nati in Italia. Un tema su cui la 
realtà locale non legifera, ma può porsi come riferimento culturale 
per suscitare una sensibilizzazione della popolazione. Seguendo la 
volontà scaturita dopo l’ampia discussione, ecco il testo proposto 
dal gruppo P.D. alla cui divulgazione e promozione si è impegnato 
l’intero Consiglio.
Le persone di origine straniera che vivono in Italia sono oggi circa 
cinque milioni (stima dossier Caritas italiana fondazione Migrantes 
al 1° gennaio 2010), pari all’8% della popolazione totale. Di que-
sti circa il 20% sono bambini e bambine, ragazzi e ragazze. Nati in 
gran parte in questo Paese, solo al compimento della maggiore età 
si vedono riconosciuto il diritto a chiederne la cittadinanza. Il luogo 
di provenienza dei loro genitori è lontano, spesso non ci sono mai 
stati. A loro, alle loro famiglie, vengono per lo più frapposte soltanto 
barriere. Limitazioni insormontabili e ingiustificate, che danno luogo 
a disuguaglianze, ingiustizie e persecuzioni.
L’articolo 3 della nostra Costituzione stabilisce il principio dell’ugua-
glianza tra le persone, impegnando lo Stato a rimuovere gli ostacoli 
che ne impediscano il pieno raggiungimento. Ma nei confronti di mi-
lioni di stranieri questo principio è disatteso.
Noi, uomini e donne che consideriamo l’uguaglianza valore fondante 
di ogni democrazia e la decisione di persone di origine straniera di 
diventare cittadini/e italiani/e una scelta da apprezzare e valorizza-
re, siamo convinti che la battaglia per il riconoscimento dei diritti di 
ogni individuo sia decisiva per il futuro del nostro Paese. Tutti e tutte 
dobbiamo assumercene la responsabilità e operare perché l’Italia 
sia più aperta, accogliente e civile, ricordando che la Convenzione 
europea sulla Nazionalità del 1997 già chiedeva agli Stati di facilitare 
l’acquisizione della cittadinanza per “le persone nate sul territorio e 
ivi domiciliate legalmente ed abitualmente”.
I fatti recenti di Torino, Firenze e Roma dimostrano che sono ancora 
presenti, e forse accresciuti in tempi recenti, fenomeni di pregiudizio 
razziale sia a causa di una propaganda che vede nello straniero e 
nel diverso una minaccia anziché una opportunità, sia a causa della 
crisi economica perdurante che acuisce la sensazione di insicurezza 
in vasti strati della popolazione e ci mettono di fronte alla grande re-
sponsabilità di diffondere la cultura dell’integrazione e dell’inclusione 
da contrapporre alla cultura della disgregazione e dell’esclusione.
Come istituzione locale, il Consiglio Comunale di Castelfidardo in-
tende svolgere il ruolo che gli compete per costruire un futuro di con-
vivenza, giustizia e uguaglianza in cui a ogni individuo che nasca e 
viva nel nostro Paese sia consentito di essere a tutti gli effetti citta-
dino/a italiano/a.

Le imprese del polo tecnologico incontrano Loccioni
Intercettare le eccellenze della ricerca e dell’innovazione tec-

nologica della regione Marche e stabilire nuove forme di colla-
borazione interessanti e utili per le imprese del CAM-Polo tecno-
logico: questo l’obiettivo che si è posto lo staff del Polo guidato 
da Claudia Ragaini e sostenuto da Nazzareno Donzelli e Fran-

L’Italia sono anch’io

Urne cenerarie, come richiederle e conservarle
Approvato il regolamento per l’autorizzazione e l’affidamento

Un segno dei tempi, un cambio di mentalità ed esigenze che non può rima-
nere inascoltato. E regolamentato. Argomento delicato, ma da sempre le “ultime 
volontà” sono quelle che si rispettano alla lettera. Recependo dunque sia le no-
vità normative che la sensibilità popolare, la Giunta ha approvato la procedura 
autorizzatoria per l’affidamento e la conservazione delle urne cenerarie. Sempre 
più numerose sono infatti le richieste dei cittadini in tal senso, frutto anche di 
un’apertura della religione cattolica alla cremazione, in passato guardata con so-
spetto ma oggi ammessa purchè non neghi la fede nella resurrezione dei morti. 
Una pratica che anche nella nostra città, grazie agli incentivi garantiti dal Co-
mune, sta trovando una larga diffusione (più di 300 quelle effettuate negli ultimi 
anni), presentando indubbi vantaggi dal punto di vista  igienico, ecologico e di 
razionalizzazione degli spazi. Doveroso, però, inquadrare condizioni e modalità. 
Ecco dunque che la corretta procedura impone che l’affidamento a familiari di 
un’urna sia autorizzata dall’ufficiale di Stato civile (al piano terra del Municipio) 
sulla base della volontà espressa per iscritto in vita dal defunto: la cosiddetta 
disposizione testamentaria. Le ceneri possono essere affidate al coniuge o ad un 
parente in linea retta (genitori e figli, nonni e nipoti) o ad un parente in linea colla-
terale non oltre il secondo grado (fratelli e sorelle). In mancanza, l’urna ceneraria 
può essere affidata a un familiare entro il sesto grado, vedi articoli 74 e segg. del 
codice civile. In nessun caso le ceneri, racchiuse in un’urna sigillata, possono 
essere suddivise tra più familiari. Se, in assenza del coniuge, si verificasse un 
disaccordo tra gli aventi titolo e se non si raggiunge la maggioranza assoluta 
sull’individuazione dell’affidatario, l’urna viene tumulata nel cimitero. L’istanza di 
affidamento deve essere presentata in marca da bollo; oltre ai dati personali, 
dovrà essere indicato il luogo di custodia e conservazione dell’urna (purché ri-
cadente all’interno del territorio comunale) e sottoscritto l’impegno a comunicare 
entro trenta giorni all’ufficiale dello stato civile ogni eventuale variazione dell’ubi-
cazione e trasferimento, pena il rischio di incorrere in sanzioni. L’autorizzazione 
viene rilasciata in triplice copia: una consegnata all’affidatario, una al custode del 
cimitero, l’altra conservata agli atti dell’ufficiale dello Stato civile.

Museo della fisarmonica: insediamento nuova commissione
In realtà non si è mai fermata, ma la pianificazione dell’attività 

del Museo internazionale della fisarmonica è ripresa formalmen-
te ieri con l’insediamento dell’apposita commissione. Il primo atto 
concreto riguarda l’adesione alle iniziative del Micab e del coor-
dinamento regionale Marche di Icom Italia, volte a valorizzare il 
patrimonio artistico-culturale. Ma i lavori del rinnovato organo alla 
cui guida sono stati confermati Beniamino Bugiolacchi (direttore) 
e Vincenzo Canali (presiden-
te) con l’ingresso degli esperti 
Nazzareno Carini e Laura Fran-
cenella e delle rappresentanze 
consiliari espresse da Tommaso 
Moreschi e Valentino Lorenzetti, 
si sono concentrati su un ordi-
ne del giorno dall’ampio respiro. 
Con i suoi 350 cimeli, pezzi unici 
che dal prototipo di Leonardo da 
Vinci al bandoneon di Astor Piaz-
zolla custodiscono la storia dello 
strumento, del territorio e dell’in-
dustria che nel 2013 festeggerà 

Nel 2011 “picco” di visite, nel 2012 il sogno di un concerto con Andrea Bocelli a Loreto

il 150° anniversario, il Museo della fisarmonica ha chiuso il 2011 
in ulteriore crescita: ben 10.108 presenze, il 21% in più rispetto al 
2010. Naturale, perciò, che si voglia continuare a volare alto, sulle 
ali della qualità e della tradizione, grazie anche ai contributi asse-
gnati da fondazione Carilo e Regione Marche. Fra le priorità indi-
viduate nel programma 2012, l’installazione di un sistema di cuffie 
e di amplificazione per le audio-guide in lingua, una segnaletica 

stradale mirata nei nodi viari a 
più elevata percorrenza, la col-
laborazione con strutture affini 
come il Museo delle Impronte 
di Recoaro Terme e quello della 
chitarra “O.Pigini” di Recanati 
con il quale si riproporrà la ras-
segna di fine maggio denomi-
nata “Musei in musica”. Fra gli 
eventi cui si lavora, un’autenti-
ca chicca: la partecipazione di 
Andrea Bocelli ad un concerto 
per fisarmonica a Loreto nel 
mese di giugno.

Instaurato con reciproca soddisfazione un accordo per future collaborazioni

co Malizia. Grazie alla cortese disponibilità di Enrico Loccioni, il 
Polo ha stabilito un proficuo rapporto con il gruppo Loccioni, che 
rappresenta un’eccellenza del nostro territorio, grazie alle compe-
tenze acquisite e riconosciute a livello internazionale nei sistemi 
di misura e controllo di qualità dei prodotti e dei processi, nella 
progettazione e sviluppo di soluzioni innovative per l’automazione 
industriale e per la gestione dell’energia.
Le imprese del CAM, che costituiscono un distretto industriale plu-
risettoriale di grande valore, possono sviluppare ulteriori percorsi 
di crescita qualitativa anche con l’individuazione di interessanti 
opportunità di collaborazione con il gruppo Loccioni nei settori 
dell’ambiente, dell’automazione, della casa e  dell’industria in ge-
nerale. A stabilire i primi contatti con Loccioni e i suoi collaboratori 
è stata una delegazione di imprenditori CAM della filiera casa e 
costruzioni, che ha effettuato una visita al sito Loccioni e stretto 
concreti accordi per future collaborazioni in vista della implemen-
tazione di soluzioni innovative “personalizzate” sulle esigenze 
dei singoli partner. Seguiranno nei prossimi mesi incontri con il 
gruppo Loccioni di delegazioni di altre filiere importanti del polo 
tecnologico, come la meccanica e l’elettronica, per individuare 
partnership utili in specifici settori della ricerca e dell’innovazione 
tecnologica. 

Nazzareno Donzelli
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cultura

Al Centro per lo Studio della Danza di Castelfidardo non è così: 
qui la danza è anche azzurra, bella, elegante, seria e molto maschi-
le! Siamo in tanti ormai a frequentare i corsi della scuola diretta da 
Roberta Camilletti: classica, moderna e hip hop sono i nostri cavalli 
di battaglia, ma per festeggiare il 25° compleanno l’associazione ha 
pensato in grande, offrendoci l’occasione di approfondire le nostre 
esperienze,regalandoci un corso di danza contemporanea e uno di tec-
nica Pilates. Io, Matteo Karim ed Alessandro siamo gli allievi più grandi 
e siamo veramente felici di vedere ogni anno crescere il gruppo maschi-
le con le nuove leve: il “principino” Victor, partner dei corsi inferiori; i ra-
gazzini scatenati dell’hip hop, Tommaso, Luigi e Alessandro; il piccolo 
Janes, partner delle bimbe del pre-primary; quelli ancora più piccoli di 
GiocalaDanza, Antonio e Leonardo! 
E’ una gioia immensa per noi “ma-
schi” poter usufruire delle borse di 
studio che il C.S.D. mette da sem-
pre a disposizione per incoraggiare 
le famiglie ad assecondare i ragazzi 
che lo desiderano a crescere nella 
disciplina della danza e poterci 
esprimere senza riserve. Seguire 
le lezioni appassionate delle mae-
stre Arianna, Federica, Elisabetta e 
Roberta è una continua scoperta di 
talento e competenze al nostro ser-
vizio. Ma abbiamo anche l’opportu-
nità di studiare con insegnanti ospiti 
proveniente da ogni parte del mondo. Studiamo inoltre regolarmente 
con maestri ed esaminatori della Royal Academy of Dance, come Cri-
stina Zatti e l’ex ballerino del teatro alla  scala di Milano Michele Vegis 
che ci aiutano per prepararci degnamente agli esami annuali. Imparare 
nuovi passi, nuove prese, nuove coreografie, nuove storie da inter-
pretare durante i nostri saggi-spettacolo, è una straordinaria impresa. 
Condividere le nostre sensazioni, paure, conquiste, i nostri vissuti di 
“ballerini” con le compagne dei vari corsi, è un’avventura meravigliosa. 
E poi c’è la voglia di danzare, di parlare con il nostro corpo, di saltare, 
volare, volteggiare, il desiderio di emozionare, di raccontare una storia 
sempre diversa e per farlo saliamo sul palcoscenico e ci esibiamo con 
naturalezza e passione vera, per i nostri genitori, per i parenti, per gli 
amici e per tutti coloro che amano “sognare” come noi!
a cura di Matteo Karim Selmani (il giovane autore di questo artico-
lo, già ricevuto e premiato dal Presidente della Repubblica per le sue 
doti di scrittore ha dimostrato altresì le qualità artistiche, superando 
l’audizione e venendo ammesso al liceo coreutico di Tolentino.

Noi, i ragazzi del C.S.D.

Viene spontaneo considerarlo una forma colorita di linguaggio, 
goliardica e spassosa, tale da suscitare buonumore e allegria. Ma 
il dialetto si identifica anche nella storia del territorio in cui si inne-
sta, di cui riflette ogni sfumatura nelle persone e nelle tradizioni: un 
aspetto culturale che la I rassegna teatrale “Madre Lengua” intende 
valorizzare e portare 
in superficie. Cinque 
appuntamenti distribui-
ti nei cinque venerdì 
marzo, altrettanti gruppi 
amatoriali, commedie 
e città di provenien-
za, così da offrire uno 
spaccato sulle varie 
realtà effettuando un 
confronto non solo sulla 
bravura degli interpreti 
ma anche sull’origine e 
lo sviluppo dei rispetti-
vi vernacoli. Ciascuna 
serata vedrà sul palco 
dell’Astra l’esibizione di 
una compagnia, prece-
duta da una rapidissima 
introduzione a cura di 
Maurizio Casarola sul 

L’Università delle Tre Età ripropone anche per l’anno accademico 
2011/12, con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale, l’esecuzio-
ne del festival di poesia. Possono partecipare i cittadini italiani e stra-
nieri, presentando in duplice copia una o due poesie inedite in lingua 
italiana o in dialetto. Nel caso di forma “vernacolare” è necessario 
allegare la traduzione. Ogni componimento deve contenere: nome, 
cognome, indirizzo, numero di telefono dell’autore. Un’apposita com-
missione sceglierà le migliori poesie che saranno declamate presso 
il giardino di Palazzo Mordini l’ultimo sabato del mese di giugno alle 
ore 21: tale data sarà confermata con apposita comunicazione. Le 
poesie dovranno essere presentate entro il 15 maggio presso la 
sede di via Mazzini 27, oppure presso la libreria Aleph di corso XVIII 
Settembre 33. L’associazione Unitre dichiara che il trattamento dei 
dati personali dei partecipanti è finalizzato unicamente alla gestione 
del nono Festival. Informa inoltre che con l’invio gli interessati accon-
sentono al trattamento dei dati personali e ad una eventuale pubbli-
cazione dei lavori presentati in un volume contenente le opere delle 
varie edizioni. I testi inviati non saranno restituiti. Per maggiori infor-
mazioni, contattare i seguenti numeri: 0717823725 o 0717825248.

Unitre, 9ª edizione del festival di poesia

Madre lengua, al via la I rassegna teatrale dialettale amatoriale
curriculum dei protagonisti e sugli usi e costumi che va a rappresen-
tare. Fortemente voluta dall’assessorato alla cultura e dal collabora-
tore Giampiero Bartolini, la manifestazione ha l’obiettivo se vogliamo 
ambizioso di divenire un punto di riferimento del genere. Un piccolo 
stimolo competitivo deriverà dall’attribuzione dei premi alla migliore 

sceneggiatura e sceno-
grafia, attrice e attore, 
a cura di una speciale 
giuria composta da 
Mirco Soprani, Benia-
mino Bugiolacchi, Aldo 
Belmonti, Luca Pesa-
ro, Silvana Bisogni. 
Un ritorno alle origini 
(madre lengua, per 
l’appunto) che ha come 
capo-cordata il gruppo 
locale de “I Gira…Soli”, 
nato per gioco negli 
anni ’90 su iniziativa di 
un gruppo di genitori 
di allievi della scuola 
elementare Cerretano 
e cresciuto poi a vista 
d’occhio in popolarità e 
“professionalità”.

Castelfidardo e il suo Festival internazionale alla Bit. La tre 
giorni dedicata al turismo che si è svolta dal 16 al 19 febbraio a 
Milano con numeri record (sei padiglioni, 2287 espositori in rap-
presentanza di 5000 offerte provenienti da 130 diversi Paesi) ha 
offerto una prestigiosa vetrina. Nella giornata centrale di sabato è 
stato infatti riservato uno spazio  “dedicato”, in cui la breve intro-
duzione dell’assessore Tania Belvederesi, il piacevole suono live 
dello strumento a cura dello studente di Conservatorio Francesco 
Ricci, la proiezione delle immagini più suggestive del territorio e 
delle edizioni precedenti del Festival, hanno centrato l’obiettivo di 
catturare l’attenzione. “Una bellissima esperienza, che ci ha per-
messo di valorizzare una delle eccellenze che ci contraddistingue 
da decenni, inserendo la musica in maniera naturale e coerente 
nel concept della Regione Marche ispirato al sesto senso”. La no-
stra città aveva partecipato alla Borsa internazionale del Turismo 
anche in altre occasioni, ma per la prima volta ha presentato una 
propria iniziativa, un’opportunità di visibilità che si è concretizzata 
grazie al sistema turistico della Marca anconetana e all’associa-
zione Riviera del Conero. Flash ed anticipazioni della rassegna 
in calendario dal 19 al 23 settembre prossimo sono state così 
divulgate alla vasta platea della fiera di Milano.

Vetrina prestigiosa nello stand della Regione Marche

Il Festival di fisarmonica alla Bit

C’è tempo fino al 31 marzo per concorrere all’attribuzione della 
“borsa di studio Mario Binci”. L’iniziativa, promossa dall’indimenticato 
tenore di origine fidardense in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, ha l’intento di favorire lo sviluppo della formazione artisti-
ca in campo musicale ed è rivolta prioritariamente a giovani merite-
voli nel canto lirico ed in via subordinata alle altre discipline. La borsa 
consiste in un contributo annuale di 2500 € a favore di: cittadini ita-
liani residenti o nativi di Castelfidardo che non abbiano compiuto il 
32° anno di età; studenti (e non) nel canto lirico ed in via subordinata 
ai soli studenti di altre discipline musicali iscritti presso Conservatori, 
Accademie, DAMS o Scuole di musica civiche e private, che abbiano 
conseguito titoli o lauree legalmente riconosciuti dal Ministero della 
Pubblica Istruzione; residenti o nativi di Castelfidardo, oppure iscritti 
all’accademia Lirica “Mario Binci” istituita presso la locale scuola ci-
vica di musica. Le domande vanno indirizzate all’Ufficio Cultura del 
Comune (Piazza della Repubblica 8 - 60022 Castelfidardo); il bando 
integrale è consultabile sul sito www.comune.castelfidardo.an.it. La 
partecipazione è gratuita. La graduatoria di merito sarà redatta da 
un’apposita commissione costituita da tre esperti musicisti nominati 
dalla Giunta Comunale e da un membro indicato dalla famiglia dona-
taria che fisserà preventivamente i criteri di giudizio. La borsa deriva 
da un atto di generosità dell’artista che ha voluto manifestare il suo 
attaccamento alla terra natia stanziando la somma complessiva di 
25.000 € da elargire sotto forma di aiuto allo studio in dieci anni al 
fine di sostenere e valorizzare i talenti locali.

Borsa di studio Binci, domande entro il 31/3

Mercoledì 7 (Salone degli Stemmi, ore 18:15)
Relazione del prof. Fabio Mariano (Università Politecnica delle 
Marche) sul tema: “Barocco romano e barocco siciliano”. L’Agorà
Sabato 10 (OnStage, ore 22:00)
FamilyPortrait in concerto più rock party
Domenica 11 (Museo della fisarmonica, ore 16:30)
Soffia il mantice nella storia, festa della donna con visite gra-
tuite ai Musei della fisarmonica e del Risorgimento e intratte-
nimento a cura della civica scuola di musica. Prenotazione 
consigliata 071.780156
Mercoledì 14 (Salone degli Stemmi, ore 18:15)
Relazione del dr. Leandro Sperduti (Università La Sapienza di 
Roma) sul tema “Le due Rome: Costantino il grande”
Sabato 17 (OnStage, ore 22:00)
Aedi in concerto più rock party
Mercoledì 21 (Salone degli Stemmi, ore 18:15)
Relazione di Mons. Giovanni Tonucci (Arcivescovo Prelato 
– Loreto) sul tema “Riforma e Controriforma”
Martedì 27 (Teatro Astra, ore 21:15)
“Le strade del jazz” (XIII edizione) – “Birth of the cool collecti-
ve” in concerto. Ingresso libero
Mercoledì 28 (Salone degli Stemmi, ore 18:15)
Relazione del Prof. Fabio Mariano sul tema “Due avanguardie 
a confronto: futurismo e costruttivismo
Giovedì 29 (Teatro Astra, ore 21:00)
“Musica senza parole – Oscar per la musica da ballo” a cura 
della Meggmusic di Ancona. Festival dedicato a nuove com-
posizioni e a 10 fisarmonicisti scelti tra le principali orchestre 
italiane. Info: info@musicasenzaparole.it - 071.33054
Sabato 31 (Piazza della Repubblica, ore 16:00 / 18:00)
Raduno d’auto d’epoca Fiat 500 a cura dell’associazione To-
polino Autoclub Italia

Marzo, programma eventi

Chi l’ha detto che la danza classica è da femminucce?
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politica: la voce del consiglio comunale

Ricorderemo la grande neve e la grande sinergia operativa
Il duemiladodici, oltre ad essere 
ricordato come l’anno della crisi 
economica, verrà rammentato an-

che come l’anno della “grande” neve. Nonostante 
la massima allerta meteo fosse stata annunciata 
sia dalla protezione civile nazionale che dal nostro 
Governatore regionale Gian Mario Spacca, non 
potevamo pensare che la quantità di nevicate in 
arrivo sarebbe stata così esorbitante. Fortunata-
mente nella nostra città era già stato predisposto 
a tavolino un buon piano anti-neve che ha visto la 
massiccia collaborazione e integrazione operativa 
tra istituzioni e volontariato e che ha permesso, ri-
spetto ai paesi limitrofi, di circoscrivere le difficoltà 
riguardanti sia la circolazione stradale, sia il blocco 
delle attività produttive, sia i disagi a carico soprat-

tutto delle persone più a rischio. E’ utile sapere che 
il piano anti-neve è anzitutto organizzato operativa-
mente con un team di coordinamento formato dal 
sindaco o da un assessore, dal comandante della 
Polizia Locale, dal responsabile dell’ufficio tecnico 
e dal responsabile protezione civile. Si struttura di-
videndo il territorio in quattro zone. Ogni zona ha 
a disposizione uno o più mezzi spazzaneve e due 
spargisale per l’azione di sgombero della neve. Vie-
ne data la priorità di intervento alle vie principali di 
comunicazione stradale e successivamente a quel-
le secondarie, senza tralasciare che gli interventi di 
urgenza su tutto il territorio sono garantiti ventiquat-
tro ore su ventiquattro. Durante questi giorni di “ne-
vone” ci si è, quindi, organizzati in tale maniera e la 
nostra protezione civile è riuscita a dare un grande 

aiuto all’amministrazione comunale, grazie anche 
alle attrezzature donate negli anni  e senza le quali 
ci sarebbero state, di certo, serie difficoltà per ren-
dere agibili le numerose arterie. Nelle varie attività 
di volontariato della protezione civile non bisogna 
tralasciare l’aiuto fondamentale che è stato dato 
alle famiglie isolate alle quali sono stati recapitati 
generi alimentari e medicinali. Per le nostre azien-
de, già duramente colpite dalla crisi e dallo sciopero 
selvaggio dei trasporti, un blocco produttivo causa-
to dal maltempo sarebbe stato un colpo di grazia, 
ma lo sforzo congiunto dell’amministrazione comu-
nale e della protezione civile ha permesso di far ini-
ziare le attività lavorative già dal lunedì e quindi le 
imprese locali, anche se con leggeri rallentamenti, 
non hanno fermato la produzione, garantendo così 

il giusto sostentamento economico ai nostri con-
cittadini loro dipendenti. Cogliamo l’occasione per 
sollecitare le aziende e le fondazioni a non abban-
donare, piuttosto a rafforzare le donazioni di attrez-
zature utili alla collettività perché, come abbiamo 
potuto constatare, le dotazioni tecniche insieme 
alla collaborazione sinergica e al coordinamento 
sono state la forza vincente per Castelfidardo. Da 
ultimo, un doveroso grazie va a tutti coloro che per 
lavoro o a titolo volontario, con grandi sforzi e turni 
estenuanti, hanno operato in modo incessante per 
la nostra città rendendo vivibile un momento che ri-
schiava di creare ben più problemi e disagi, invece 
egregiamente contenuti.

Simone Ascani
Solidarietà Popolare

L’emergenza peserà sul bilancio comunale
Gli ingenti costi per 
la gestione del-
l’emergenza neve 

vanno a sommarsi alle altre difficoltà nella ste-
sura del bilancio comunale, in quanto persiste 
l’incertezza sugli importi dei tagli nei trasferimenti 
e sull’ammontare delle entrate provenienti dalla 
nuova IMU, dato che soltanto una piccola parte 
della tassazione sugli immobili rimarrà a disposi-
zione delle casse comunali. Comunque, questa 
nuova tassa rimane l’unico strumento in mano 
ai Comuni per reperire nuove risorse. La valuta-
zione di capacità degli amministratori si misurerà 
nel raggiungimento degli obiettivi essenziali per 
un ente locale che sono, per prima cosa, la difesa 

dei servizi ai cittadini i quali in tempo di crisi sono 
condizione indispensabile per il mantenimento 
della coesione sociale. C’è il rischio che il Co-
mune si troverà nella condizione di aumentare le 
tariffe per i servizi a domanda individuale, ma la 
quota dei sacrifici richiesti dovrà tener conto delle 
fasce più deboli della popolazione. Come Partito 
Democratico siamo impegnati nella richiesta al 
governo di modifica del patto di stabilità che, se 
non accolta, rischia di far crollare ulteriormente 
gli investimenti pubblici e peggiorare il quadro 
dei pagamenti ai fornitori in questa fase di ec-
cezionalità legata all’emergenza neve. In questo 
senso il presidente Spacca ha fatto bene a non 
richiedere lo stato di emergenza perché questo 

avrebbe significato ulteriori aumenti sulle accise 
dei carburanti e così invece si è evitato di gra-
vare ancora una volta sulle tasche dei cittadini. 
Occorre rivedere la legge che ha ridimensionato 
la possibilità di intervento del servizio nazionale 
di Protezione Civile e anche l’odiosa “tassa sulle 
disgrazie” posta in capo alle Regioni e lasciata in 
eredità dal governo Berlusconi. Sarebbe comun-
que utile che gli amministratori impegnati con i 
bilanci locali verificassero i margini di intervento 
sull’Irpef per applicare le aliquote in modo propor-
zionale al reddito così da rendere il prelievo mag-
giormente equo e proporzionale. Un’altra risorsa 
che potrebbe avere a disposizione l’Ente Locale 
è la partecipazione alla lotta all’evasione fiscale 

così da avere un ritorno per le casse comunali 
anche se ad oggi risulta un obiettivo difficile da 
raggiungere in quanto non ci sono strumenti ade-
guati a livello comunale. Nella riforma comples-
siva dell’assetto politico istituzionale dello stato 
delle regioni ed enti locali è importante la colla-
borazione tra Comuni limitrofi nella gestione dei 
servizi al fine di ottimizzare le risorse disponibili. 
Come gruppo consigliare PD vigileremo atten-
tamente sulla stesura del bilancio previsionale 
dell’esercizio 2012 affinché non ci siano aumenti 
ingiustificati per i cittadini e cercando di mantene-
re il livello attuale dei servizi forniti.

Lorella Pierdominici
Segretaria Circolo PD Castelfidardo

Cittadinanza ai nati in Italia: non sono d’accordo, ma sono l’unico
Certo che quando una votazione in 
consiglio ti mette in netta minoranza 
(16 a 1) qualche dubbio sulla bontà 

delle tue idee sorge. Soprattutto se chi propone la leg-
ge di iniziativa popolare e chi la sostiene ne fa una 
questione di libertà, uguaglianza tra gli esseri umani 
e democrazia.  Dare la cittadinanza italiana automati-
ca ai figli di genitori stranieri nati sul territorio italiano: 
perché? Le domande sono tante, ma le risposte pres-
soché nulle. Non c’entrano nulla i principi di libertà, 
uguaglianza e democrazia: questi sono diritti garantiti 
ad ogni essere vivente dalla Costituzione e dalla Carta 
universale dei diritti umani. L’unica cosa che può ve-
ramente cambiare il corso della storia di un paese è il 
diritto di voto: è questa la differenza tra chi è cittadino 

italiano e cittadino straniero. Ma nulla ha a che fare 
questo provvedimento con la nascita di un bambino, 
in quanto costui sarà cittadino italiano al compimento 
del decimo anno di età, ben otto anni prima del dirit-
to di voto. Credete voi che un bambino, dalla nascita 
sino ai dieci anni di vita abbia a cuore il suo stato di 
cittadinanza? Credete voi che sia un problema grave 
da risolvere per un bambino che sino a quell’età pen-
sa solo a giocare, riconoscergli da subito il diritto di 
essere cittadino italiano altrimenti non se ne farebbe 
una ragione? E quanti sarebbero facilitati nell’essere 
italiani (e quindi europei) solo per essere nati in ter-
ritorio italiano a ritornare a loro paese e acquisire di 
diritto la cittadinanza europea? No signori, su queste 
cose non mi sento di abbandonare principi e valori per 

cui hanno lottato e sono morti migliaia di nostri padri e 
nonni.  Essere Italiano è un valore a cui non possiamo 
e non dobbiamo rinunciare, ne tantomeno far credere 
a tutto il modo che sia estremamente facile divenire 
cittadino italiano. E se proprio le vogliamo dire tutte, 
è assolutamente curioso come certi ambienti cattolici 
si prodighino per far approvare queste leggi in Italia 
quando invece lo Stato Vaticano è assolutamente blin-
dato sotto questo punto vista, non riconoscendo nes-
sun diritto politico nemmeno ai suoi cittadini in quanto 
definita “monarchia assoluta a carattere vitalizio”. Ri-
tengo che dieci anni di residenza legale in Italia siano 
un periodo più che accettabile per accedere al diritto 
di essere cittadino italiano; e se proprio la dovessi dire 
tutta, sarebbe auspicabile un test più approfondito per 

meritarsi il diritto. Sarebbe quantomeno auspicabile 
che il soggetto che ne fa richiesta sia in grado di leg-
gere e comprendere un testo scritto in lingua italiana 
e sia cosciente di cosa significhi  essere cittadino ita-
liano. La Patria, uno dei valori per cui da sempre gli 
uomini hanno lottato e perso la vita, non è un valore 
sindacabile e non va sottovalutato. A meno che, come 
da sempre accade da parte di certi ambienti politico-
sindacali, all’origine di queste proposte non ci siano 
chiare speculazioni elettorali: vogliono far diventare 
tutti cittadini italiani dopo qualche anno per costruir-
si un nuovo esercito di votanti. Ma questi sono altri 
discorsi, e se sono l’unico a pensarla in questo modo 
vedrò di farmene una ragione.

Marco Cingolani - PDL

La natura si ripete, la saggezza insegna: “sotto la neve, pane”
Le previsioni atmosferiche preve-
devano un febbraio innevato e così 
è stato. All’inizio è stata la pioggia, 

abbondante, a far sembrare che la perturbazione 
fosse tutta lì. Poi venerdì 3 febbraio fu il turno della 
prima spolverata, pochi cm e primi disagi. Ora dopo 
ora i cm sono arrivati ad una decina, come previsto. 
L’efficienza delle pulizie è stata tempestiva anche per 
le strade periferiche, percorse più volte al giorno dai 
mezzi meccanici. Nel frattempo nel tardo pomeriggio 
di venerdì 10, nella giornata di sabato e nelle prime 
ore della domenica è successo quello che di solito ve-
diamo in tv nell’entroterra o in montagna. Le difficoltà 
si sono moltiplicate, la stanchezza della macchina dei 
soccorsi ha rallentato le operazioni nel week-end. I 

disagi sono rimasti anche i giorni successivi tanto è 
vero che l’apertura delle scuole è arrivata solo vener-
dì 11. Non è una critica ma solo un’analisi storica. La 
straordinarietà dell’evento si faceva sempre più mar-
cata giorno dopo giorno e i paragoni con le grandi ne-
vicate del secolo scorso si riferivano a periodi sempre 
più remoti. Il primo confronto è stato col 1985, dove 
si gelarono oltre mille contatori dell’acqua e migliaia 
tra ulivi e alberi da frutto; poi col ’56, quando i “brom-
boli” sfioravano il terreno; successivamente col 1929 
quando la neve arrivò quasi a un metro e infine alla 
nevicata di 112 anni fa. Da allora le cose sono cam-
biate: si andava a scuola a piedi e si accettavano gli 
eventi con serenità. Questa nevicata ci fa riflettere. 
Anche se la tecnologia è avanzata (strade ampie e 

asfaltate, mezzi meccanici supercorazzati e volonta-
ri della protezione civile a disposizione) la struttura 
morfologica della nostra città è rimasta tale: la pen-
denza delle strade, la larghezza dei vicoli, la posizio-
ne degli uffici pubblici, e per fortuna che tutte le fab-
briche si sono spostate in periferia. Ciò ci fa pensare 
che anche le scuole, come già in buona parte è stato 
fatto, necessitano di essere posizionate in zone più 
facilmente raggiungibili con il pulmino, l’automobile 
o a piedi. Da questa esperienza abbiamo constatato 
che basta una scuola non agibile a bloccare l’apertu-
ra di tutte le altre. Quindi se verrà costruita solo metà 
scuola media e l’altra metà rimarrà nel vecchio stabi-
le le stesse problematiche si potrebbero ripresenta-
re in futuro. In questi giorni, inoltre, è stato lanciato 

il messaggio di evitare di 
usare mezzi privati ma non 
possiamo evitare anche di 
camminare a piedi. I pedoni 
purtroppo si sono imbattuti 
in gravi difficoltà in quanto i 
marciapiedi erano sepolti da 
neve e ghiaccio e i bordi delle strade erano ostruiti 
dalla neve spostata dal centro della carreggiata. Sug-
geriamo per il futuro di munirsi di piccoli spazzaneve 
dal costo accessibile per garantire la sicurezza del 
pedone. Ci affidiamo infine ad un vecchio proverbio 
“sotto la neve pane” con l’auspicio di una ripresa pro-
duttiva e occupazionale.

NOI con VOI

Venti anni da mani pulite (e rubano ancora…)
Il 17 febbraio 1992 Magni (impren-
ditore monzese denunciante, stan-
co di pagare tangenti per lavorare), 

d’accordo con i carabinieri e con il magistrato di tur-
no Antonio Di Pietro, fece ingresso alle 17,30 nel-
l’ufficio di Mario Chiesa (presidente del Pio albergo 
Trivulzio di Milano, esponente del Partito Socialista 
Italiano con l’ambizione di diventare sindaco della 
città), portando con sé sette milioni di lire, corri-
spondenti alla metà di una tangente richiestagli da 
quest’ultimo. L’appalto ottenuto da Magni era infatti 
di 140milioni e Chiesa aveva preteso per sé il 10%, 
quindi una tangente da 14 milioni. Magni aveva un 
microfono e una telecamera nascosti e, appena 

Chiesa ripose i soldi in un cassetto della scrivania, 
dicendosi disponibile a “rateizzare” la transazione, 
nella stanza irruppero i militari, che notificarono l’ar-
resto. Chiesa, a quel punto, afferrò il frutto di un’altra 
tangente, stavolta di 37 milioni, e si rifugiò nel bagno 
attiguo, dove tentò di liberarsi del maltolto buttando 
le banconote nel water; ma invano. Le banconote 
intasando il wc lo fecero traboccare, un traboccare 
di acqua stagna del water e banconote; una vera e 
propria esplosione. La degna immagine dell’inizio 
di tangentopoli e la reale rappresentazione della 
prima Repubblica. Di lì a due anni nelle aule giu-
diziarie di Milano furono chiamati leader ed espo-
nenti dei partiti per parlare di un sistema di potere, 

fatto di commistioni tra affari e politica, che aveva 
portato l’Italia sull’orlo della bancarotta. A tanti anni 
di distanza poco è cambiato. Anzi quel sistema si 
è ingegnerizzato, affinato e la politica ha tentato di 
demonizzare la magistratura, ha depenalizzato quei 
reati, come il falso in bilancio, in modo da poter agi-
re indisturbata. In questi giorni, l’operazione rischia 
di completarsi e il cerchio è pronto a chiudersi con 
la denigrazione e la delegittimazione di quei giudici 
che venti anni fa, rispondendo al dettato costituzio-
nale, individuarono la malattia presente nei partiti. 
Non è un caso, che oggi,  i media e i noti soloni della 
politica nel ricordare quegli avvenimenti, cerchino 
di riabilitare e giustificare personaggi e metodi che 

sono ancora in auge. Anche oggi, del resto, mentre 
i cittadini assistono allibiti alle ruberie della casta, 
agli illeciti finanziamenti, e i magistrati portano alla 
luce reati gravissimi, la classe politica, invece di 
prendere provvedimenti contro coloro che violano 
la legge, pensa a punire i magistrati per auto tute-
larsi. Per queste ragioni e per ricordare giustamente 
i fatti, l’Italia dei Valori ha organizzato il 17 febbraio 
a Milano, presso il Teatro Elfo Puccini, un impor-
tante avvenimento con Antonio Di Pietro, Leoluca 
Orlando, Giuliano Pisapia, Bruno Tabacci, Marco 
Travaglio e Gianni Barbacetto.

Ennio Coltrinari 
Capogruppo IDV
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politica: la voce dei partiti

Alcuni giorni fa una persona non faceva altro che criticare i politici tutti per 
i fatti  che conosciamo e molto spesso veri. Poiché credo che dobbiamo 
superare la sola fase di “accusa”, mi sono permesso di rispondere che 
non è il Padreterno che ci ha dato questa classe politica, con i suoi pregi 
e difetti, che lamentarsi ti fa star bene un minuto poi non serve a niente se 
non  ti aiuta a capire e  prendere atto che bisogna fare qualcosa per cam-
biare. E qui vengono i problemi: tocca rimboccarsi le maniche e tornare a 
far politica dal basso, cambiare i partiti entrando e partecipando. Punto. 
E’ un lavoro lungo, difficile che va fatto tutti i giorni e senza la garanzia 
del risultato. Ma non vedo altra soluzione nell’ambito della democrazia. 
Si risponde spesso: non ho tempo, non sono adatto, non posso perché... 
molte sono scuse, perché la politica è fatica, è assumersi responsabilità. 
E poi mica tutti debbono fare il Sindaco o il Parlamentare: sono indi-
spensabili persone che portino il loro contributo di capacità, esperienze e 
conoscenze. Poi la politica è fatta da persone con pregi, difetti e se quelli 
che si sentono “migliori” l’abbandonano chi ci rimane? A voi le conclusio-
ni. Ecco perché ringrazio tutti quelli che s’impegnano, di qualsiasi idea 
politica, e spero che molti altri arrivino. Infine esprimo il ringraziamento 
al Sindaco, alla struttura tecnica, al personale, alla Protezione Civile e 
tutti quelli che hanno lavorato durante il periodo della neve in condizioni 
difficili per garantire la massima agibilità possibile alle nostre strade.

Lorenzo Catraro

Un rinnovamento che parta dal basso

La politica della fatica

Scrivo queste righe mentre ci troviamo in piena emergenza neve. 
L’occasione ci permette di fare alcune riflessioni sull’agricoltura e ciò 
che oggi può significare anche per chi non vive direttamente la realtà 
del mondo rurale. Il tempo meteorologico ci ricorda che chi presidia il 
territorio, nonostante i disagi e i danni subiti, offre un servizio a tutta la 
comunità. Ad esempio l’intervento di alcuni mezzi meccanici, insieme 
a quelli messi a disposizione dal Comune, dalla Protezione civile ed 
altri, ha contribuito a ripristinare la viabilità e la normalità delle attività: 
è uno degli aspetti di ciò che può essere definito “multifunzionalità” 
dell’azienda agricola. La multifunzionalità si può declinare in diversi 
modi: ospitalità, ristorazione, trasformazione, vendita diretta, fattoria 
didattica, agricoltura sociale. Oggi nella regione Marche, grazie anche 
ad un intervento normativo specifico, è iniziata una sperimentazione 
sugli agrinido. Il mondo agricolo, l’ente pubblico e la fondazione Mon-
tessori di Chiaravalle, hanno avviato un percorso sperimentale che ha 
portato ad inaugurare il primo agrinido di qualità nelle Marche. Per-
ché non valutare se questa esperienza può essere realizzata anche 
a Castelfidardo? Alcuni presupposti ci sono. Un appello agli scettici: 
sforziamoci di non vedere questa idea in contrapposizione ma come 
integrazione dell’esistente che può dare una opportunità concreta ad 
una o più aziende agricole del territorio.

Emilio Romagnoli, PdCi Castelfidardo

Un percorso sperimentale, un’idea di qualità

Agricoltura sociale: una proposta

In questi tempi di crisi, qualche risorsa proveniente dai privati rap-
presenterebbe una boccata d’ossigeno per gli enti locali che, prima 
con Berlusconi ed ora con Monti, vedono i propri bilanci ridursi drasti-
camente. In questo contesto, non riusciamo a capire l’atteggiamento 
degli amministratori di Castelfidardo che concedono gratis degli spazi, 
vedi da ultimo la rotatoria in via Montessori avanti il Simply, che po-
trebbero fruttare al Comune cospicue entrate se “sponsorizzati”. Me-
diante il contratto di sponsorizzazione l’ente locale offre a un terzo, 
che si obbliga a pagare un determinato corrispettivo, la possibilità di 
pubblicizzare in appositi spazi nome, logo, marchio o prodotti. Consi-
derato che con il contratto di sponsorizzazione si possono reperire in-
genti risorse, la dottrina è concorde nel ritenere opportuna l’adozione 
di un regolamento che disciplini, tra le altre cose, anche le procedure 
ad evidenza pubblica per individuare lo sponsor. Molti Comuni si sono 
dotati di questo regolamento, la Provincia di Ancona l’ha adottato tre 
anni fa. Solidarietà popolare, sollecitata anni fa da Rifondazione co-
munista quando il Sindaco si affannava a trovare degli sponsor per 
la fontana di Porta Marina, non è interessata a dotare Castelfidardo 
di tale regolamento. Non è una novità: per i nostri amministratori la 
trasparenza è un optional. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Una boccata d’ossigeno per gli enti locali

Sponsorizzazioni: urge regolamento

Consiglio: scuola media, mozione sull’avanzamento dei lavori
segue dalla prima pagina

• Gli amici: Toni, Paolo, Giansandro, Fabio, Massimo, Ettore in 
memoria di Mario Moreschi € 65; • Ditta Casali in memoria di 
Guerrini Olivo € 100; • Giuseppe e Rosalba Lepretti in memo-
ria di Piero Crucianelli € 100; • Criminesi Antonio in memoria 
di Virginia Cingolani € 25; • Criminesi Antonio in memoria di 
Albonca Spinsanti e 25; • Gli amici del Tiro a Volo di Castelfi-
dardo in memoria di Agostinelli Michael e Betti Kristian € 170; • 
Condominio di via XXV Aprile 10 in memoria di Tomasini Carla 
€ 130; • Parrocchia Santo Stefano in memoria di Nazzareno 
Cittadini € 100; • Maria, Vincenzo, Pietro Battisti in memoria di 
Tomassini Carla € 60; • Rossana R., Liana C., Anna S., Eva T., 
Annunziata C., Vittoria B., Antonietta G., Doriana Z. in memoria 
di Palermo Vincenzo € 80; • Antonietta, Franca, Cristina, Fio-
renza, Anna in memoria di Baleani Maria € 25; • Condominio 
di Via Matteotti 36 in memoria di Bartolini Jole € 120; • Offerte 
raccolte nella Parrocchia SS Annunziata di Crocette in memoria 
di Berti Marino e 300; • Famiglie Baldoni Gino, Ascani Carlo, 
Catena Renato, Papale Piero, Santoni Mauro, Ascani Angelo, 
Camilletti Giuseppe, Santini Alberto in memoria di Berti Marino 
€ 120; • Parrocchia S. Antonio di Padova in memoria di Galluc-
cio Odino e 85; • Parrocchie di Castelfidardo in memoria di Giu-
seppa Maccaroni vedova Cingolani € 75; • Gli amici dello Star-
light Cafè in memoria di Giuseppa Maccaroni vedova Cingolani 
€ 63; • Dipendenti Silga in memoria di Mazzieri Maria e 293; • 
Avellino Irna e Pierina in memoria di Galluccio Odino € 150; • 
Gli amici di Luca in memoria di Marini Luisa € 160; • Parrocchia 
Santo Stefano in memoria di Marini Giulia in Garbuglia € 220.
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ringrazia quanti hanno
donato in memoria di...

l’angolo della posta

EMERGENZA NEVE, TEMPO DI RINGRAZIAMENTI
Queste poche righe sono per esprimere tutta la mia gratitudine al 
“servizio emergenza neve” e alla Croce Verde di Castelfidardo per 
quanto hanno fatto per me in questi giorni di estrema difficoltà a 
causa delle avverse condizioni atmosferiche. Ho infatti avuto ur-
gente necessità di essere liberato dalla neve per essere accompa-
gnato per esami clinici e successivo intervento chirurgico presso 
l’Ospedale di Torrette. Ho trovato estrema disponibilità, puntualità e 
premurosa assistenza da entrambi questi due servizi.
Grazie ancora.

Alberto Tasso 

Gent.mo Sindaco,
è con vero piacere che mi trovo ad elogiare l’opera del Comune di 
Castelfidardo per come ha gestito l’emergenza causata dall’ecce-
zionale nevicata di quest’anno.
La tempestività e la coordinazione delle forze complessivamente 
impegnate, fra cui la protezione civile, vigili urbani e carabinieri, in 
questa circostanza hanno agevolato la cittadinanza impedendo di 
fatto una situazione di paralisi.
La ringrazio per quanto sopra e sono certo che continuerà la sua 
opera con la stessa forza e impegno fin qui dimostrata.   

Fioretti Gianfranco e maestranze Mollificio F.Lli  Fioretti Srl

e 5.000 € per gli altri membri. 
Acquisizione gratuita area in via dello sport – Una superficie com-
plessiva di 800 mq destinata alla sosta. Voto favorevole dei consiglieri 
Marotta, Coltrinari e della maggioranza, astenuti Santini e Cingolani.
Regolamento per il calcolo e la determinazione del contributo di 
costruzione per il trattamento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e 
per la sistemazione dei luoghi – Lunga e complessa l’illustrazione 
del Sindaco che ha spiegato la modifica al regolamento che presiede 
alla determinazione dell’entità degli oneri di urbanizzazione. I criteri 
sono stati rivisti dall’Anci, che da un’analisi a campione ha verificato 
come le modalità operative adottate dalle varie città fossero diverse 
in virtù di alcune libertà interpretative lasciate dalle norme regionali. 
E’ stato così introdotta una maggiore omogeneità nella valutazione 
delle opere da assoggettare al pagamento degli oneri ma anche una 
più precisa rispondenza degli aggiornamenti alle singole realtà, che 
ha portato ad una riduzione dei costi di riferimento applicati anche nel 
nostro Comune classificato fra quelli di “fascia medio collinare”. Al mo-
mento del voto, la minoranza si è astenuta. Il consigliere Pdl Cingolani 
si è detto però stupito che ci si accorga solo quando la crisi imperversa 
ed il mercato edilizio è fermo, che i parametri sono obsoleti.
Adesione alla Carta Europea dell’uguaglianza e della parità 
delle donne e degli uomini nella vita locale – Unanimità di pareri 
sulla proposta presentata dall’assessore Tania Belvederesi. “E’ un 
argomento delicato ed importante, cui tengo sia come donna che 
come assessore alle pari opportunità – ha spiegato -; l’uguaglianza 
fra i generi rappresenta un valore determinante ed un diritto fonda-
mentale, che per poter essere pienamente attuato non deve essere 
solo riconosciuto ma effettivamente esercitato coinvolgendo tutti gli 
aspetti della vita quotidiana”. Nonostante i progressi compiuti, le 
disparità sono prassi a tutt’oggi consolidate, aggrappate agli ste-
reotipi presenti nella famiglia, nella cultura, nel mondo del lavoro e 
nell’organizzazione delle società. La Carta per l’uguaglianza è uno 
strumento introdotto nel 2005 dal Consiglio dei Comuni e delle Re-
gioni d’Europa, specificatamente destinato ad essere tradotto nel-
la pratica dalle singole autorità locali. Preceduto da un’analisi che 
consenta di valutare se esistano discriminazioni, l’elaborazione del 
piano prevede interventi concreti (ed in parte già attuati sul nostro 
territorio) in materia di assistenza all’infanzia, servizi e inclusioni 

sociali, nonché una campagna di sensibilizzazione tramite incontri 
e conferenze. “Un circuito virtuoso in cui si entra senza alcun costo 
– ha concluso l’assessore – ma che ha grande valore educativo”.
Adesione al Patto dei Sindaci per l’attuazione di un piano d’azione 
sull’energia sostenibile – Voto favorevole di tutto il consesso anche 
per questo punto presentato dal Sindaco. Nel 2008, la Commissione 
Europea ha lanciato questa “patto-covenant of Major”, con lo scopo di 
coinvolgere e impegnare le comunità locali in iniziative volte a ridurre 
le emissioni CO2 del 20% entro l’anno 2020, aumentando nel contem-
po della stessa percentuale il livello di efficienza energetica e la quota 
di utilizzo delle fonti rinnovabili. Un piano di azione cui Castelfidardo 
ha dato corso partecipando al programma comunitario E.L.E.N.A. (Eu-
ropean Local Energy Assistence) gestito dalla Banca Europea degli 
investimenti con un progetto di area vasta di cui è capofila il Comune 
di Recanati e sono coinvolti altresì Potenza Picena e Loreto. L’ade-
sione al “patto” vuole rafforzare proprio tale progetto, di cui a breve si 
conoscerà l’esito e se si sono ottenuti i finanziamenti che consentireb-
bero di rinnovare il parco dei mezzi di trasporto comunali, di installare 
pannelli fotovoltaici, “cappotti” termici per le strutture e di avere anche 
la rampa in discesa della scala mobile a Porta Marina.
Interrogazione su avanzamento dei lavori della nuova scuola me-
dia (gruppo P.D. – Uniti per Castelfidardo) – “E’ un tema che ci sta 
a cuore sin dalla campagna elettorale – ha spiegato Enrico Santini 
– perché consideriamo quest’opera di primaria importanza per il nostro 
sistema formativo”. Nel ricostruire la vicenda partita con l’assegnazione 
dell’appalto ad una associazione temporanea di imprese poco meno 
di un anno fa, il consigliere PD ha chiesto spiegazioni - in particolare 
– sulla formulazione del bando, la mancata richiesta del requisito eco-
nomico, le motivazioni del ritardo rispetto ai tempi preventivati sul con-
tratto siglato in estate con la Pema srl. Quesiti cui ha dato una risposta 
l’assessore ai lavori pubblici Sergio Serenelli illustrando le caratteristi-
che dell’appalto e del disciplinare di gara, che include la certificazione 
Soa con la quale è attestata automaticamente l’abilitazione alla pubbli-
ca contrattazione. L’intoppo è sorto in sede di progettazione esecutiva: 
ai professionisti incaricati era lasciata la possibilità di acquisire nuovi 
studi e pareri, sospendendo i termini per la presentazione del piano. 
Attualmente – ha spiegato Serenelli – si stanno aspettando i risultati, 
più volte sollecitati, dell’indagine geotecnica svolta dall’Università Poli-
tecnica delle Marche sulla stratigrafia del terreno (nella foto in I pagina 

la posa in opera del palo-campione) per calibrare la tipologia di palo più 
adatta a coprire tutta la gamma dei carichi trasmessi alle fondazioni. Tra 
marzo e aprile, il progetto esecutivo dovrebbe essere ultimato; da allora 
decorreranno 45 giorni per la consegna dei lavori la cui durata è di altri 
279. Giustificazioni e tempistica - secondo Santini - non supportate da 
un vero cronoprogramma, che hanno provocato più che uno “stop&go”, 
un autentico “stop” che si ripercuote su tutto il procedimento.
Mozione sulla sospensione della posa in opera di antenne per la dif-
fusione di segnali per la telefonia mobile in piazza Garibaldi (gruppo 
PD-Uniti per Castelfidardo) – Come illustrato da Enrico Santini, la tratta-
zione del punto rischiava di essere anacronistica visto che della presen-
tazione dell’atto sono passati circa due mesi e i lavori nel frattempo sono 
stati completati. Ma si è comunque sollecitata una discussione per avere 
alcuni chiarimenti su aspetti di pubblico interesse relativi all’irradiazione 
elettromagnetica, sulla staticità del manufatto e la valutazione estetico-
paesaggistica dell’opera. Il consigliere Colantuono in quanto residente 
ha espresso in particolare preoccupazione sulla capacità dell’acquedotto 
di reggere il peso dell’impianto chiedendo se sussiste una perizia in tal 
senso. Il Sindaco Soprani ha ricordato che l’installazione a cura della 
ditta Ericcson della stazione radio base sulla torre dell’acquedotto è con-
forme al piano di localizzazione della telefonia mobile che il Consiglio ha 
approvato nel 2010 avvalendosi della consulenza tecnica degli esperti 
del Conacem, l’associazione più autorevole a livello Nazionale in questa 
materia. All’epoca – ha ricordato il Sindaco – il Comune volle porre un 
freno alle antenne selvagge dotandosi di uno strumento all’avanguardia 
concordato anche con Arpam e Provincia. C’era esigenza di una colloca-
zione in un punto alto del centro storico ma anche consapevolezza che 
questo avrebbe creato dei malumori: a tal fine era stata convocata un’as-
semblea pubblica ignorata dai residenti poi “insorti” quando è iniziato il 
montaggio. Le antenne rispondono a tutti i requisiti di sicurezza: si tratta 
di impianti di terza generazione, a basso impatto, con valori inferiori ai 20 
volt al metro imposti dalla normativa italiana e agli 8 delle direttive euro-
pee. Sulla staticità c’è stato il parere positivo dell’ex Genio Civile, mentre 
l’arch. della Soprintendenza Salvati ha effettuato un sopralluogo in cui ha 
ribadito l’orientamento di conservare l’idea del “mascheramento” come 
elemento coerente al resto della struttura del serbatoio. Conclusosi ov-
viamente col voto contrario della maggioranza alla mozione, sul punto il 
consigliere Santini ha comunque chiesto di pubblicare i numeri relativi 
alle emissioni e gli elementi salienti del progetto.
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cronaca

Un’esperienza culturale e formativa di grande pregnanza 
quella vissuta dagli studenti dell’Istituto Comprensivo “Paolo 
Soprani” (40 giovani dai 9 ai 13 anni) che, dal 20 al 27 novem-
bre scorso si sono recati ad Ashford per uno stage linguistico. 
Nel cuore del Kent, uno dei luoghi più suggestivi di tutta l’In-
ghilterra, gli alunni della Soprani hanno vissuto una settimana 
di studio coinvolgente e svolto attività sportive entusiasmanti, 
sempre sotto la guida attenta di coach madrelingua, nel cam-
pus del college completamente immerso nel verde della cam-
pagna inglese. Il programma didattico è stato arricchito da alcu-
ne escursioni. Il gruppo ha visitato Londra, i suoi palazzi storici, 
i magnifici parchi, due dei suoi più prestigiosi musei, La National 
Gallery e il British Museum, e l’incantevole città di Canterbury 
con la sua famosa cattedrale ricca di storia e di fascino me-
dievale.Anche quest’anno l’innovativa esperienza dell’Istituto 
Comprensivo Soprani si è rivelata un’opportunità per integrare 
ed approfondire lo studio della lingua inglese, favorire la socia-
lizzazione e valorizzare lingue e culture diverse dalla propria.

Kids e teens protagonisti
di uno stage ad Ashford

Oasi, un aiuto ai precari
Facendo seguito all’adesione alla Family e 

alla special card dell’assessorato ai servizi sociali, 
l’Oasi ha lanciato un’altra iniziativa per sostenere 
il potere d’acquisto delle fasce “deboli”. Dal 6 feb-
braio, all’interno del punto vendita di via Jesina è 
partita l’operazione “Oasi è sempre accanto a te”: 
tutti coloro che si trovano in stato di mobilità lavo-
rativa o in cassa integrazione e  dispongono della 
carta unika, riceveranno ogni mese quattro buoni 
sconto del 10% da spendere in ciascuna settimana. 
In sostanza, ogni inizio mese il cliente può ritirare 
i buoni e con questi fare una spesa alla settimana 
con lo sconto del 10%. Un aiuto concreto a quanti 
per varie ragioni hanno perso il lavoro: per man-
cato rinnovo dei contratti a termine, ristrutturazione 
o chiusura aziendale. Previo accertamento dei re-
quisiti necessari, Oasi conferma così la volontà di 
essere vicina, in un periodo di generale difficoltà 
per l’economia, ai precari e alle classi più fragili. 
L’iniziativa è valida fino al 31 agosto. Lo sconto non 
è fruibile contestualmente al pagamento con buoni 
pasto ed i buoni non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative promozionali in corso. Sono escluse 
ricariche telefoniche, nuove attivazioni, giornali, li-
bri, quotidiani, lotterie, premi catalogo e gift card. 
Per usufruire di tale agevolazione è sufficiente pre-
sentarsi al box informazioni con la Carta Unika (che 
può essere sottoscritta contestualmente senza al-
cun costo), un documento d’identità ed un certifica-
to comprovante la situazione professionale.

             Sono nati: Samuele Pierelli di Luca e Ylenia Delogu; Da-
vide Tartaglini di Giorgio e Marilena Pierucci; Samuele Giovagnoli 
di Emanuele e Sara Galassi; Calin Maya Natalia e Mara Irina di 
Mihai Cristian e Ana; Anastasia Apostol di Danut e Tatiana; Azzurra 
Vivani di Andrea e Barbara Cesaretti; Federico Di Giulio di Massi-
mo e Mariacristina Ranieri; Alessia Pizzicotti di Michele e Stefania 
Berardi; Davide Albanesi di Maurizio e Elisiana Cantarini; Stella 
Brignoccoli di Mirco e Roberta Cardile; Mia Giampieri di Marco e 
Stefanella Magrini; Alessandro Baffi di Ilario e Paola Belardi; Luigi 
Caporaletti di Mauro e Laura Mirabelli. 

            Sono deceduti: Elena Virgini (di anni 76), Dina Acciarresi 
(93), Ida Galassi (89), Giuseppina Mazziero (93), Iole Bartolini 
(81), Anna Mazzuoccolo (85), Anita Fabi (80), Giuliano Balestra 
(73), Dea Ragnini (97), Virginia Cingolani (89), Giovanni Malizia 
(87), Piero Crucianelli (77), Carla Tomasini (64), Florida Galassi 
(82), Kante Moussa (1), Adele Vitale (89), Ida Pellegrini (92), El 
Gorch Mohamed (34). 

        Immigrati: 35 unità, di cui 13 uomini e 22 donne.

        Emigrati: 45 unità, di cui 26 uomini e 19 donne. 

          Variazione rispetto a dicembre 2011: decremento 
di 14 unità.

         Popolazione residente: 18999 di cui 9354 uomini e 9645 
donne in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
gennaio 2012

L’ACS “Cooperatori in erba” ha ripreso la propria attività aderendo con 
entusiasmo, per il sesto anno consecutivo, al significativo progetto regionale 
“Crescere nella cooperazione”, promosso dalla Federazione Marchigiana delle 
Banche di Credito Cooperativo in collaborazione con Confcooperative Marche, 
Regione Marche, Ufficio scolastico regionale  e Università degli Studi di Urbino 
“Carlo Bo”. Costituita l’ACS, nel corso dell’assemblea generale dei soci è stato 
presentato il nuovo consiglio di amministrazione formato da: Buccolini Luca (pre-
sidente), Senatori Tommaso e Doda Lori (vicepresidenti), Giudici Maria Chiara 
(segretario), Giorgi Simone e Lana Giovanni (aiuto segretari), Braconi Leronar-
do (cassiere), Pizzicotti Arianna e Magrini Luna (aiuto cassieri), Battistoni Luca, 
Magnaterra Noemi, Panetti Nicolas, Regis Christian, Sabbatini Victoria, Santini 
Irene (consiglieri). Il collegio sindacale è invece composto da Seresi Diego (pre-
sidente), Marconi Daniele, Rizzo Antonio, Ciucciomei Luca, Pesaro Andrea. I 
soci hanno avviato subito le loro attività, caratterizzate dalla produzione di beni 
e servizi, secondo una modalità di lavoro che coniuga spirito imprenditoriale e 
metodo cooperativo, allo scopo di realizzare utili che saranno in gran parte desti-
nati alla solidarietà e in particolare alla prosecuzione di due adozioni a distanza 
in Uganda e Brasile. Il mercatino di Natale, realizzato in occasione dei colloqui 
quadrimestrali, ha già consentito di ricavare una consistente somma. Numerosi i 
docenti impegnati nel progetto che vede la fattiva e preziosa collaborazione del 
dirigente scolastico, del personale ATA, dei genitori, dell’Amministrazione comu-
nale  e di vari soggetti esterni: enti, istituti scolastici, associazioni culturali e di 
volontariato, aziende, cooperative. Nel periodo ottobre-gennaio le varie attività 
negli ambiti naturalistico-ambientale, scientifico-tecnologico, interculturale e so-
ciale sono state svolte in collaborazione con Fondazione Ferretti e Italia Nostra, 
ITIS Meucci, centro socio-educativo Arcobaleno e gruppo Raoul Follereau.

Cooperatori in erba, sesto anno di attivitàIn breve

Taglio del nastro l’11 febbraio scorso per Tabù inti-
mo e mare in via Murri 2/n, zona Crocette. La proprieta-
ria Elisabetta Bagaloni ha sfidato il maltempo, aprendo 
ai molti curiosi la porta della sua nuova attività dedicata 
all’abbigliamento per uomo, donna e bambino. Nel loca-
le, completamente rinnovato, ogni tipologia di cliente può 
scegliere fra un ampio assortimento di indumenti intimi e 
di costumi per la bella stagione. Già esperta nel settore ma 
al suo “debutto” come titolare, la giovane commerciante ha 
avuto al suo fianco il Sindaco Soprani e il vice Serenelli.

Tabù intimo mare, taglio del nastro

Un quadro di Aurelio Alabardi a Valentino Rossi
Il pilota ritratto a fianco di Raffaello: i suoi sorpassi come le pennellate del maestro

Da tempo Aurelio Alabardi aveva dipinto su tela un ritratto di 
Valentino Rossi con a fianco l’immagine del grande pittore di ori-
gine urbinate Raffaello Sanzio. All’artista fidardense che vive e 

lavora nel cuore del cen-
tro storico ed è titolare di 
uno studio famoso anche 
all’estero nel settore degli 
articoli da regalo, l’idea 
di associare i due perso-
naggi marchigiani, tanto 
diversi ma altrettanto fa-
mosi, era venuta dopo il 
favoloso sorpasso che 
Valentino aveva operato 
sul rivale Casey Stoner, 
all’interno della curva del 
Cavatappi nel Gran Pre-
mio di Laguna Seca del 
25 luglio 2008, un duello 
passato alla storia, tra 
i più cliccati anche sul 

web, preludio dell’ennesima vittoria 
del pesarese sia in gara che nel mo-
tomondiale. Per Alabardi, quei sor-
passi in curva, spettacolari, al limite 
della sicurezza, erano l’equivalente 
delle più belle e raffinate pennellate 
date dal maestro Raffaello nei suoi 
capolavori. Consapevole della dif-
ficoltà di poter recapitare il quadro 
direttamente nelle mani del cam-
pionissimo, visti i suoi innumerevoli 
impegni sportivi e la residenza al-
l’estero, Alabardi si è recato alla fine di gennaio a Tavullia senza 
particolari aspettative, per consegnare il regalo alla mamma di 
Valentino. Con grande meraviglia, il pilota era invece nella sua 
“tana” per allenarsi sulla pista da cross alla vigilia della partenza 
per la Malesia. Dopo una breve conversazione, alcune foto cui il 
pilota si è prestato con affabilità e una dedica sul cappellino gial-
lo con l’immancabile numero 46 per la figlia Benedetta, Aurelio 
e Valentino si sono salutati come “vecchi” amici promettendo di 
rincontrarsi presto.

I.C. Soprani: esperienza per quaranta studenti

Concluse le iniziative natalizie con il 
camposcuola a Montemonaco, il Folle-
reau ha ripreso le attività con una nuo-
va iniziativa: il “Carnevale Follereau” 
aperto alla cittadinanza. Domenica 
19 febbraio, presso l’auditorium San 
Francesco, è scoppiata l’allegria ed il 
divertimento, con un’affluenza che ha 
sorpreso noi per primi. Oltre al nostro 
gruppo, tanti e tanti bambini accompa-
gnati da genitori e nonni hanno preso 
parte alla festa con tanto di balli e sfila-
ta in un clima di serena amicizia che ha saputo stemperare il freddo e i disagi della 
neve. Grazie di cuore per la generosità degli intervenuti, che portando ciascuno 
un dolcetto, ci hanno permesso di allestire due ricchi buffet colmi di ogni leccornia 
dove ognuno ha potuto attingere a volontà. E’ stato un pomeriggio di vera festa per i 

nostri ragazzi: crediamo che il 
sorriso di divertimento sui loro 
volti non abbia lasciato dubbi.
Ringraziamo di cuore: Paolo 
Annunziata € 100; Maria Ga-
briella Baldini € 10; Barbara 
Burini e famiglia € 30; Tanta-
relli Giorgio € 50.
Ricordiamo che è possibile 
sostenere le nostre attività an-
che devolvendo il 5x1000 nel-
le denunce dei redditi indican-
do il nostro CF 93024720422. 
Grazie anticipatamente.

Carnevale Follereau, che festa! Ogni mese quattro buoni sconti del 10%

Luci della ribalta per l’Itis Meucci. La classe II 
Blt dell’anno scolastico 2010-2011 ha partecipato al 
concorso del periodico Focus risultando fra i quattro 
miglior lavori premiati ex aequo dalla redazione per 
la cura, la sensibilità da cronisti e la presenza di più 
articoli pregevoli. Un estratto del lavoro degli allievi 
coordinati dalla prof.ssa di lettere Raffaella De San-
ctis è stato pubblicato sul numero di febbraio della 
prestigiosa rivista, riportando notizie e curiosità sulla 
fisarmonica e sulla città. 

L’Itis Meucci premiato da Focus
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speciale neve
Undici giorni di precipitazioni, quattro sotto zero, 118 centimetri di neve accumulati al suolo

La prima metà di febbraio dal 
punto di vista meteo è risultata senza 
dubbio eccezionale. Cos’è accadu-
to? Alla fine di gennaio è ricomparsa 
sull’Europa una figura barica che era 
divenuta molto rara negli ultimi de-
cenni: l’anticiclone russo-siberiano, 
che generalmente si genera sulla 
Siberia centro-orientale per l’accu-
mulo di aria gelida e inerte nei bassi 
strati dell’atmosfera. Quest’anno, un 
rallentamento del vortice polare ad 
altissime latitudini ha permesso che 
l’anticiclone delle Azzorre si insedias-
se a nord della penisola scandina-
va ed iniziasse a comunicare con il 
cugino siberiano creando il famoso 
“ponte di Weikhoff”, configurazione da manuale di meteorologia. 
Nel frattempo, il vortice polare si è completamente destrutturato in 
sede eurasiatica e le correnti a tutte le quote hanno iniziato a scor-
rere in moto retrogrado da nord-est trasportando impulsi instabili e 
andando a pescare l’aria gelida direttamente dalla Siberia orientale 
ai confini della Mongolia. Arrivando sull’Italia, quest’aria gelida in 
contrasto con l’aria mite mediterranea ha provocato la formazione 
di un vortice sul Tirreno che ha innescato le abbondanti e ripetute 
precipitazioni, che - data la stazionarietà del vortice - si sono con-
centrate sempre sulle stesse aree esposte ai venti orientali.
Sulla fascia costiera la neve è comparsa dal 2 febbraio, con tre 
eventi significativi: il primo dal 2 al 5, il secondo tra il 10 e l’11 ed 
in rapida successione un terzo evento tra l’11 ed il 12. A Castel-
fidardo la seconda bufera è stata la più importante in termini di 
accumuli: ben 48 cm di neve fresca accumulata in meno di 20 ore, 
quasi sicuramente rappresenta un record sebbene per la nostra 
città non esista una serie storica di riferimento. La terza bufera è 
stata la più intensa con 24,5 cm in cinque ore. La mattina del 12 
febbraio il manto nevoso al suolo raggiungeva la massima altezza 
di ben 70 cm. Il vento intenso che ha accompagnato le bufere ha 
determinato accumuli eolici anche di un metro in alcuni punti; al 
contrario ha spazzato via la neve dai crinali e dai tetti determi-
nando il fenomeno dello “scaccianeve”. Dal punto di vista termico 
abbiamo avuto ben quattro giorni di ghiaccio sempre sotto zero. 
Spicca il giorno 6, quando la temperatura si è mantenuta sempre 
tra -2,1 e -4,8°C! Non si tratta di un record storico per la minima, 
ma sicuramente la durata dell’evento con ben 19 giorni di neve 
al suolo, 11 con precipitazioni a carattere nevoso, 118 cm tota-
li accumulati nel periodo e ben 10 giorni con temperatura media 
inferiore o uguale a zero gradi fanno classificare questa 
ondata di gelo tra le più durature ed importanti della 
storia contemporanea. Paragonabile a quelle del 1985, 
1963, 1956 come portata, seppure lievemente “più mite” 
in termini di temperature. Considerando le precipitazioni 
che nell’immediato entroterra hanno raggiunto e superato 
il metro di altezza intorno ai 300 metri, ed in particolare 
in zone della regione al confine con la Romagna come 
Urbino ed il Montefeltro, dove il manto nevoso al suolo ha 
superato i 2 metri, tra cui spicca il valore di ben 327 cm di 
neve caduti rilevato dall’Osservatorio Meteorologico “Ser-
pieri” di Urbino, in queste località la portata delle nevicate 
ha superato anche il famoso inverno del 1929 portandosi a 
livelli che non erano mai stati raggiunti da metà 1800. C’è da 
notare comunque che all’epoca i rilevamenti non erano così 
accurati come oggi, quindi molti dati non sono confrontabili 
statisticamente.
Su scala italiana gli effetti di questa fase gelida sono stati significa-
tivi ma a livello generale le nevicate non hanno interessato equa-
mente tutto il territorio come era successo invece in altri eventi 
storici, “favorendo” l’Emilia Romagna, le Marche, l’Abruzzo e tutta 
la fascia appenninica. A livello europeo invece l’evento è stato uno 
dei più significativi dal 1929. Record anche le nevicate ed il gelo 
sulle isole Baleari ed il nord Africa: Algeria e Tunisia in primis. Arri-
vati a questo punto viene spontaneo chiedersi cosa aspettarsi per 
il futuro. Un quesito cui mi sento di rispondere che non si è assisti-
to a particolari modifiche del clima in atto, ma ad un fenomeno che 
ciclicamente si ripropone con un tempo di ritorno di circa 20 anni. 
E’ interessante però notare che episodi di questo tipo in passato 
spesso non sono stati isolati ma si sono ripresentati negli anni 
successivi seppur non con la stessa intensità, quindi non sareb-
be da escludere che si verifichino altre ondate di gelo importanti 
nei prossimi anni. Una possibile spiegazione potrebbe essere la 
correlazione con l’attività solare che in questi anni è stata decisa-
mente più bassa del normale, e che anch’essa si manifesta in cicli 
ventennali. Qualche centro di informazione nazionale ha posto 
l’attenzione anche su un altro ciclo legato all’attività solare che si 
riproporrebbe ogni 300 anni apportando in Europa serie di inverni 
estremamente gelidi, ma sono ipotesi che non hanno al momento 
un riscontro scientifico. Per ora, godiamoci questo evento straordi-
nario che ha portato molti problemi ma ci ha fatto anche riscoprire 
il piacere di stare in casa tra amici e riassaporare i ritmi lenti di una 
volta, ricordandoci che anche nell’epoca della tecnologia più avan-
zata non possiamo contrastare la forza della natura, ma dobbiamo 
imparare a prevenirla e sfruttarla a nostro favore.

Guido Merendoni *

* Studente di fisica all’università di Camerino, titolare del sito in-
ternet www.meteoconero.it

Un fenomeno meteo eccezionale dai valori record

Foto Alberto Monti

Foto Nisi

Foto Daniele Carlini
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sport

Domenica 19 febbraio all’Hotel Parco è 
andato in scena il tradizionale appuntamento 
annuale con il quale la Superbike Team ha pre-
sentato il bilancio della scorsa stagione agoni-
stica ed ha tracciato i programmi e gli obiettivi 
per l’anno in corso. La manifestazione, curata 
nei minimi dettagli dal presidente Mazzieri e dai 
suoi collaboratori, ha visto la partecipazione di 
importanti esponenti della Federazione Ciclisti-
ca Regionale, autorità Comunali, rappresentan-
ti le associazioni sociali e culturali, sponsor tra 
i quali Pierino Bravi, ed ha avuto come ospite 
d’onore l’ex ciclista fidardense Andrea Tonti che 
ha catturato l’attenzione dei bikers, dai più pic-
coli ai più esperti amatori. Il presidente Mazzieri, 
dopo aver elencato i numerosi successi conse-
guiti nel 2011, ha tracciato le linee guida che la 

Dall’esaltante bilancio 2011 ai tanti impegni della stagione che sta cominciando

Superbike Team,
una grande famiglia su due ruote

Sono passati ormai venti 
anni da quando Angelo e Mar-
co Montanari hanno iniziato 
a praticare il judo. Prima da 
bambini e poi nell’attività ago-
nistica, sono tanti i successi 
ottenuti in campo nazionale e 
internazionale. 
Ultimo in ordine di tempo, il 
fantastico quinto posto con-
quistato con il judo club Ca-
merano ai campionati italiani 
a squadre assoluti disputati 
in Toscana al fine dicembre. 
Il club di Camerano è riuscito 
per il quarto anno consecutivo 
ad arrivare fino in fondo, disputando la finale 
per la medaglia di bronzo. In classifica, dietro 
alla nostra piccola realtà, figurano città come 
Roma, Napoli e Milano, oltre a qualche gruppo 
sportivo militare come la guardia forestale.
I due fratelli fidardensi erano come sempre 
titolari nella formazione che ha combattuto a 
Follonica: Angelo nei -81 kg e Marco nei -90 
kg. Il team schierava come atleta di punta il 
pluricampione cubano Yosvane Despaigne. 

Angelo e Marco Montanari nell’elite del judo 

Combinata caraibica, Micaela e Manuel danza vincente

Superbike Team ha 
ormai fatto proprie 
e cioè l’impegno, il 
sacrificio, la dedi-
zione all’insegna-
mento e lo spirito 
di collaborazione 
che debbono sempre animare tutti coloro che la 
rappresentano, dai dirigenti agli atleti fino a coin-
volgere le famiglie, soprattutto quelle dei giovani 
ciclisti che iniziano a conoscere l’affascinante 
mondo delle due ruote. La società sarà al via 
delle più importanti manifestazioni nazionali e 
regionali, che vedranno impegnati tutti i ragazzi, 
dagli agonisti del team race agli allievi-esordien-
ti, dagli amatori fino ai più piccoli della categoria 
giovanissimi. A farla da padrone gli internazio-

nali d’Italia, le prove di Coppa Italia giovanile, 
i campionati nazionali, i challenge organizzati 
in collaborazione con gli amici abruzzesi e le 
numerose gare regionali. Il sodalizio sarà inol-
tre impegnato nell’organizzazione di alcuni im-
portanti eventi agonistici che verranno meglio 
illustrati nel corso della stagione. Da ricordare 
poi il meeting nazionale giovanissimi di Costa 
Masnaga (Lecco) che vedrà i piccoli “guerrieri” 
cimentarsi con i pari età di tutta Italia.

E’ ormai entrata nel vivo la stagione agonisti-
ca 2011- 2012 della scherma e gli atleti del Club 
scherma Osimo hanno già conseguito ottimi risul-
tati. Oltre alle numerose vittorie e piazzamenti sul 
podio nelle interregionali, nella prima gara nazio-
nale disputata a Firenze, la società ha conquistato 
l’11° posto nella categoria “bambine” con Lavinia 
Conte e un sedicesimo posto nella categoria “al-
lieve” di Rachele Zenobi. Questi traguardi mostra-
no come il club, pur essendo una piccola realtà, o 
forse proprio per questo motivo, riesce a curare la 
preparazione dei propri talenti che possono com-
petere ad armi pari con tutte le altre realtà presen-
ti sul territorio nazionale. Alle 
due atlete fidardensi già attive 
presso il C.S.O., Olga Marconi 
e Rachele Zenobi, si è aggiunta 
quest’anno Camilla Magi, non 
nuova alla scherma, che, dopo 
un periodo di pausa forzata, ha 
ripreso con grande grinta e de-
terminazione l’attività agonistica 
dimostrando di poter tornare a 
ottimi livelli. Due atlete del club 
avranno a giorni l’opportunità di 
vivere un’altra bellissima espe-

Tre promesse della scherma a Castelfidardo

Grinta, talento, passione: sono gli ingredienti 
grazie ai quali Micaela Runcio ha concesso il bis. 
Dopo gli splendidi risultati colti nella scorsa edizio-
ne seppur nelle vesti di “debuttan-
te”, la giovane allieva della scuola 
di ballo Jadè centrodanze di Lore-
na Bianchi si è ripetuta vincendo 
il titolo regionale. In coppia con il 
nuovo partner Manuel Caporaloni 
(originario di Montetefano), la fi-
dardense ha conquistato il primo 
posto nella combinata caraibica 
(salsa portoricana, merengue, ba-
chata e salsa cubana), classe B2, 
categoria 14-15 anni. Un succes-
so maturato nelle prove dei cam-
pionati regionali svoltisi nei giorni 
scorsi al Palaguerrieri di Fabria-
no, dove la F.I.D.S (Federazione 
Italiana Danza Sportiva) ha orga-

Lo sport è socializzazione, impegno, collaborazione. 
Lo sport forma la persona e fornisce regole di vita da ap-
plicare nel quotidiano. Lo sport fidardense ci ha dato un 
grande esempio di umiltà, correttezza e spirito di servizio 
in un momento di emergenza come quello vissuto sotto la 
neve e il ghiaccio nelle scorse settimane. Lo sport racconta 
di vittorie e sconfitte, ma i valori che trasmette vanno ben 
al di là dei risultati agonistici: per questo mi preme rende-
re pubblico su queste colonne il ringraziamento sincero e 
profondo a tutte le società che hanno messo a disposizio-
ne i propri spazi e le proprie ore a chi non poteva allenarsi 
in altre strutture: USC, New Team volley, Pallavolo Fem-
minile Castelfidardo, Vis volley e Vis basket. Un grazie al-
trettanto grande a quanti si sono rimboccati materialmente 
le maniche (Atletica 1990 Criminesi, Atletica Amatori Avis 
e Super bike team), che hanno spalato la neve dal campo 
per liberare la pista e proseguire l’attività.

L’assessore allo sport
Tania Belvederesi

Grazie a...
(sotto la neve, la solidarietà)

Ai campionati regionali di Fabriano, primo posto nella categoria 14-15 anni

nizzato una manifestazione caratterizzatasi per la 
larghissima partecipazione di atleti e pubblico. La 
giovane coppia balla insieme da appena cinque 

mesi, ma ha mostrato un affiata-
mento invidiabile, frutto di ore di 
sacrifici e di allenamento. Un la-
voro seguito con attenzione dalle 
maestre Lorena Bianchi e Federi-
ca Rinaldoni che oltre a prepararli 
tecnicamente ed accompagnarli 
nelle numerose esibizioni, san-
no offrire ai ragazzi motivazioni 
e morale nei momenti più duri. 
La passione, d’altro lato, spinge 
Micaela e Manuel ad affrontare 
gli impegni con coraggio e con-
centrazione inusitati per l’età. Il 
fascino di una disciplina bella e 
colorata come la danza sportiva li 
ha letteralmente folgorati.

rienza partecipando al Challenger di Parigi, 
maratona internazionale di scherma che darà 
loro l’occasione di confrontarsi con le migliori 
atlete provenienti da tutto il mondo. La scher-
ma è maestra di vita: le qualità che si sviluppa-
no e si rafforzano attraverso la pratica scher-
mistica sono indispensabili all’uomo nella sua 
vita quotidiana: acuisce l’attenzione, sveglia 
l’intuito, sollecita l’azione, ma non precipitosa, 
poiché ogni atto è il riflesso di una decisione, di 
un giudizio in cui la mente, il cuore ed i musco-
li sono chiamati nello stesso attimo a capire, 
a volere e ad agire. La scherma è studio e la 

pratica insieme di queste elette 
qualità. Questa nostra assoluta 
convinzione, ci fa sperare che 
presto si avveri quanto auspi-
cato da Valentina Vezzali, pluri 
campionessa del mondo, ma-
drina d’eccezione alla serata te-
lethon presso l’Astra, ossia che  
anche a Castelfidardo la scher-
ma possa diventare una realtà 
importante. Info: 3346506444 
- 3394453835, www.clubscher-
maosimo.com.

Marconi, Zenobi e Magi sulle orme di… Valentina Vezzali

L’anno prossimo il Camerano tenterà di nuo-
vo l’assalto alla medaglia: sarebbe un risultato 
eccezionale per il club e per Angelo e Marco 
Montanari la ciliegina sulla torta di una carriera 
già prestigiosa.
Questo ennesimo grande risultato fa dei due 
ragazzi di Castelfidardo un fulgido esempio di 
talento e dedizione, esempio per tutti i giovani 
in una disciplina che regala grandi soddisfazio-
ni ma che richiede enormi sacrifici.

Venti anni di grandi successi con il club di Camerano


